
DECRETO DEL COMMISSARIO  
Nell’esercizio delle funzioni del Comitato Esecutivo

N. 26 del 27.11.2020

OGGETTO:   Centro Servizi ed alloggi protetti Art. 13 del Regolamento. Concessione in 
comodato d’uso gratuito di nr. 1 alloggio protetto presso il Centro servizi 
alla Cooperativa Progetto 92 per la gestione del centro minori Archimede e 
annesso Centrino.

L'anno duemilaventi il giorno ventisette  del mese di novembre alle ore 9.00 nella sede della 

Comunità  di  Cavalese,  il  sig.  Giovanni  Zanon,  nella  sua  qualità  di  Commissario  della 
Comunità Territoriale della val di Fiemme, nominato con  delibera Giunta Provinciale n. 1616 

del 16.10.2020, con l’assistenza del Segretario della Comunità dott.ssa Emanuela Bez, emana 

il seguente decreto. 

IL COMMISSARIO DELLA COMUNITÀ’

Richiamati:
• l’art.  5 della L.P. 6-8-2020 n. 6 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”, ai sensi del quale, in vista di un 
intervento legislativo di riforma generale dei capi V e V bis della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3, la Giunta provinciale nomina un commissario per ogni comunità, da individuare 
nella figura del Presidente della Comunità uscente, per un periodo di sei mesi dalla nomina, 
prorogabile  di  ulteriori  tre  mesi,  che  assume  le  funzioni  di  presidente,  del  comitato 
esecutivo  e  del  consiglio  di  comunità,  con i  poteri  specificati  nella  delibera  di  nomina, 
escludendo comunque qualsiasi competenza in materia di pianificazione urbanistica;

• la deliberazione della Giunta provinciale n. 1616 del 16/10/2020 di nomina del Commissario 
della Comunità Territoriale della val di Fiemme nella persona del sig. Giovanni Zanon.

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea Comprensoriale nr. 28 del 13.11.2001 con la quale è 
stato  approvato  il  Regolamento  del  Centro  Servizi  di  Cavalese,  così  come modificato  con  le 
deliberazioni dell’Assemblea comprensoriale nr. 16 del 25.06.2004 nr. 30 del del 16.12.2005, nr. 18 
del 21.12.2007, nr. 44 di data 29.12.2015.
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RILEVATO che con delibera del Consiglio della Comunità nr. 9 del 03.03.2020, il Regolamento è 
stato ulteriormente modificato al fine di renderlo aggiornato alle attuali necessità, ed alla tipologia 
degli utenti degli alloggi protetti;

Visto in particolare l’art. 13 – Graduatoria – (cosi come modificato con delibera del Consiglio della 
Comunità nr. 9 dd. 03,03,2020).
Pur non individuando periodi precisi per la presentazione delle istanze di inserimento presso gli  
alloggi protetti, il Servizio attività socio assistenziali provvederà alla fine di del semestre (gennaio –  
giugno) e del semestre (luglio – dicembre) all’istruttoria delle domande pervenute nel semestre di  
riferimento.  Verificando e valutando la  presenza dei  requisiti  soggettivi  ed oggettivi  in  capo ai  
richiedenti,  la  gravità  e  urgenza  sociale  dell’intervento,  la  completezza  e  la  regolarità  della  
documentazione prodotta, si stilerà una graduatoria che sarà utilizzata per inserimenti negli alloggi  
protetti nei sei mesi successivi; 
La graduatoria comprenderà anche i richiedenti con domande inevase nella graduatoria valida per  
i 6 mesi precedenti;
Le domande avranno la validità massima di 12 mesi, poi dovranno essere ripresentate e rivalutate;
Non  richiedono  graduatoria  le  situazioni  di  tutela  dei  nuclei  con  minori  che  si  trovano  in  
temporanea difficoltà, e per i quali sono presenti prescrizioni del Tribunale per Minori, per i quali il  
servizio  sociale  ha  riservato  un  alloggio  specifico,  ove  si  accede  su  progetto  elaborato  
dall’Assistente sociale”
L’alloggio  è  assegnato  con  determinazione del  Responsabile  del  servizio  sociale  in  base  alla  
documentazione presentata e al piano assistenziale individuale elaborato dall’Assistente Sociale”.

PRESO ATTO delle delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 
7 ottobre 2020,  con le quali  è stato dichiarato e prorogato lo stato di  emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, il cui termine è ad oggi determinato nel giorno 31 gennaio 2021;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per contrastare l’emergenza 
epidemiologica  da COVID-19”,  che nell’articolo  5,  comma 2,  prevede  espressamente  che “Le 
disposizioni  del  presente  decreto  si  applicano  alle  Regioni  a  statuto  speciale  e  alle  Province 
autonome di  Trento e di  Bolzano compatibilmente con i  rispettivi  statuti  e le relative norme di 
attuazione”, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 35;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  14  luglio 
2020n. 74;

VISTO  il  decreto-legge  30  luglio  2020  n.  83,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  25 
settembre2020, n. 23 e recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di 
emergenza epidemiologica  da Covid-19 deliberata  il  31  gennaio  2020”  che ha spostato al  15 
ottobre 2020 il termine dello stato di emergenza.

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 settembre 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni  attuative  del  decreto  legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, e del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19”.

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020 n. 125 recante “Misure urgenti connesse con la proroga 
della  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  per  la  continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 
giugno 2020”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 03 novembre 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  14  luglio  2020,  n.  74,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
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epidemiologica  da COVID-19»”;VISTO quanto riportato sul  sito  istituzionale  del  Ministero della 
Salute, in ordine all’individuazione delle aree di rischio di cui al Dpcm 3 novembre 2020;

VISTE le ordinanze del Presidente della Provincia in tema di misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; Ulteriori disposizioni in ambito provinciale a seguito 
dell’emanazione del  Dpcm 03 novembre 2020 in materia di  misure di  prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

VISTE le  linee di  Indirizzo per  l’erogazione in  sicurezza dei  servizi  socio-assistenziali  e  socio 
sanitari in ambito domiciliare, semi residenziale e residenziale connesse alla pandemia COVID-19 
– versione seconda – aggiornate al novembre 2020 allegate alla circolare PAT - RFD337- 685670 
del 3 novembre 2020;

CONSIDERATO l’evolvere della situazione epidemiologica e il carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia  a  seguito  dell’incremento  attuale  dei  casi  sul  territorio  nazionale,  trentino  e  del 
territorio di Fiemme;

VISTA la convenzione rep. nr. 29/2017 di data 15.09.2017 e successive modifiche ed integrazioni 
in  essere con la  Cooperativa Progetto 92 per la gestione dei Centri  per minori  “Archimede”  e 
annesso “Centrino” per il periodo 01.10.2017 30.06.2021.

VISTA la  richiesta  della  Cooperativa  Progetto  92  intesa  ad  ottenere  nella  contingente  fase 
epidemiologica  degli spazi aggiuntivi  da utilizzare per la gestione del Centro Minori Archimede e 
dell’annesso Centrino, al fine di poter accogliere un maggiore numero di utenti  nel rispetto della 
vigente normativa COVID 19,

RILEVATO che nel  corrente  anno  si  sono  liberati  alcuni  appartamenti,  e  che alla  data  non  è 
pervenuta alcuna istanza da valutare sulla base Regolamentare; 

VALUTATO  in  base alle  esigenze  esposte dalla  Cooperativa Progetto 92  ed alle  necessità  e 
criticità emerse nella contingente fase epidemiologica, ed al fine di poter garantire lo svolgimento 
del servizio in sicurezza, di concedere in comodato d’uso gratuito alla Cooperativa Progetto 92 per 
la gestione dei Centri diurni e aperti minori “Archimede” e “Centrino” l’alloggio nr. 7 situato presso il 
Centro Servizi di Cavalese 2° piano a partire dal  01/12/2020 e fino al 30/06/2020 salvo ulteriori 
proroghe dovute all’emergenza Covid o gestionali.

ATTESO che l’appartamento risulta arredato con idoneo mobilio, nonché allacciato alle reti acqua, 
luce,  teleriscaldamento,  e  che i  costi  relativi  all’utenza elettrica  saranno a  carico del  soggetto 
affidatario mentre gli altri costi rimarranno in carico alla Comunità Territoriale della Val di Fiemme.

RAVVISATA inoltre la necessità di dichiarare il presente decreto immediatamente esecutivo;

RICHIAMATE le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP.  09.12.2015  n.  18  “Modificazioni  della  legge  provinciale  di  contabilità  1979.  e  altre 

disposizioni  di  adeguamento  all’ordinamento  provinciale  e  degli  Enti  Locali  al  D.Lgs. 
118/2011”;

• D.Lgs.  118/2011 “Disposizioni in materia di  armonizzazione dei sistemi contabili  e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 
2 della L. 05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali).

VISTE inoltre le seguenti deliberazioni:
• del.  Consiglio  della  Comunità  nr.  3  di  data 07/01/2020,  di  “Approvazione della  Nota  di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2020-2022 – Art. 170 del D.Lgs. 
267/2020”;
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• del.  Consiglio della  Comunità nr.  4 di  data 07/01/2020 di  “Approvazione del Bilancio di 
previsione  finanziario  2020-2022  e  della  nota  integrativa  (Bilancio  armonizzato  di  cui 
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2001)”;

• decreto  nr.  2  dd.  21/10/2020  del  Commissario  della  Comunità  Territoriale  della  Val  di 
Fiemme con  il  quale  si  confermano gli  obiettivi  gestionali  previsti  nel  PEG  2020-2022 
approvato con deliberazione del Comitato Esecutivo nr. 1/2020 e ss.mm.;

• del. Consiglio della Comunità n. 17 di data 30/08/2018, con la quale è stato approvato il 
Regolamento di Contabilità.

VISTO  lo Statuto della Comunità Territoriale della val di Fiemme;

ACQUISITI preventivamente, sulla proposta di decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni 
dell'art. 185 della L.R. 2/2018;
DATO ATTO  che è stata acquisita  agli  atti  la  dichiarazione di  non sussistenza di  situazioni  di 
conflitto  di  interesse  in  capo  ai  responsabili  dell’istruttoria  di  questo  provvedimento  ai  sensi 
dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità;

DECRETA

1. di affidare in comodato gratuito, per le motivazioni di cui in premessa, alla Cooperativa Progetto 
92  per la gestione dei Centri diurni ed aperti minori “Archimede” e Centrino l’alloggio nr.  7  
situato presso il  Centro  Servizi  di  Cavalese per  il  periodo  01/12/2020 al  30/06/2021  salvo  
ulteriori proroghe dovute all’emergenza Covid o gestionali.

2. Di stabilire che i costi relativi all’utenza elettrica sono a carico del soggetto affidatario, mentre gli 
altri  costi  relativi  alle  utenze  rimangono  in  carico  alla  Comunità  Territoriale  della  Valle  di  
Fiamme.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SEGRETARIO IL COMMISSARIO
dott.ssa Emanuela Bez sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ’

Pubblicato all'albo telematico della Comunità  sul  sito  www.albotelematico.tn.it   per dieci  (10) giorni  consecutivi  dal 
27.11.2020

Provvedimento esecutivo dal 08.12.2020

Cavalese, li 27.11.2020
Il Segretario

dott.ssa Emanuela Bez
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